
ECCO COS’È la serie B, cara Juve. Nella car-

tolina da Rimini, non ci sono i soliti saluti e ba-

ci, ma un messaggio eloquente. Accoglienza

da grande squadra, stadio gremito in ogni or-

dine di posto, ma an-

che un avversario

con il coltello tra i den-

ti che ha fatto cono-

scere ai bianconeri la prima delu-
sionedella nuovaera. Un 1-1 in ri-
monta e in 10 contro11 che èuna
lezioneperBuffonecompagni: sa-
rà difficile portare a casa punti per
rimontare il -17. Tanto rispetto
ma nessuno sconto per la Vecchia
signora, nemmeno in quella Ro-
magna da sempre feudo juventi-
no, che si strugge a vederla in serie
B ma che esulta a gran voce al gol
delpareggiofirmatodall'idoloRic-
chiuti.
Il Romeo Neri, vetusto stadio che
nemmeno i palloncini biancoros-
si e la bella coreografia sono riusci-
tia rendereall'altezza,haapplaudi-
to a lungo il campione del mondo
Buffon e ha reso lo stesso omaggio
ad uno spento Del Piero, al mo-
mentodellasostituzioneconPalla-
dino. Certo, non sono mancati gli
sfottò e alcune pizzicate dalle ri-
spettive curve strapiene di voglia

di vincere. Ma quella juventina
più che agli avversari ha pensato
ad insultare l'Inter e l'attuale socie-
tà: «In curva veri juventini, in so-
cietà solo burattini», recitava uno
striscioneseguitodaun:«Lapopre-
sidente».
Lapoerapresente, insiemealfratel-
lo John e alla dirigenza al comple-
to, compresi Blanc e Cobolli Gigli.
Gente che non si scomoda spesso,
ma che per l'esordio assoluto in B
ha fatto un'eccezione. Le parole
più dure sono state proprio di La-
po. Da buon erede Agnelli ha la-
sciato la tribuna prima del fischio
finale, ma non si è fatto pregare a
firmare autografi e a posare per le
foto di rito, né a bacchettare i suoi
ragazzi: «La Juvesidevesvegliare. I
giocatori devono fare vedere più
impegno e devono capire in fretta
chequestaè laserieB».Eccola lase-
rie B. Quella che a Rimini hanno
cercato per più di vent'anni e ora
che è arrivata, portando con sé le
grandisquadre,nessunovuolepiù
lasciarsela sfuggire.Eccoperché ie-
ri, al cospetto della Juve, il pareg-
gio vale come una vittoria. Ric-
chiuti ha battuto il campione del
mondoBuffon e tutta laRomagna

si gode questo scampolo di sudata
notorietà. Poco importa se, guar-
dando la fredda cronaca, prima
del vantaggio bianconero di Paro
le occasioni più grandi erano state
riminesi. I rimpianti sono tutti ju-
ventini. A Rimini rimane solo
quellodi non avere avuto uno sta-
dio all'altezza. Uno stadio che alle
15 era già stracolmo di passione e
curiosità. Gli juventini a Rimini
erano molti e molti sono rimasti.
Mal'orgogliodichiè salitodalbas-
so e riesce a centrare l'impresa ha
ungustocosì fortedafaredimenti-
care a qualcuno di avere addosso,

insieme alla sciarpa biancorossa,
anche la maglietta di Del Piero.
IL MEGLIO Al10’Marchionni toc-
ca la palla che va il fallo laterale,
l'arbitro Saccani concede la rimes-
sa ai bianconeri. Lui richiama la
sua attenzione e ammette di aver-
la toccata. Niente da fare, e allora
tocca a capitan Del Piero mettere
la palla sui piedi di un giocatore ri-
minese.
IL PEGGIO Durante il minuto di
raccoglimentoper la scomparsa di
Facchetti,dallacurvajuventinaso-
no saliti alti i fischi e gli insulti all'
Inter.

BREVI

Il Napoli ne fa quattro
Bologna e Genoa corsari

Juve a parte, tutte le big del
campionatocadettononhan-
nosteccato laprima.AlSanPa-
olo il Napoli festeggiava il 4-2
rifilato al Treviso. Anche il Bo-
logna di Renzo Ulivieri può ri-
tenersi soddisfatto per l'1-0 ot-
tenuto in casa del Pescara.
Non delude nemmeno il Ge-
noa che a Vicenza si impone
2-1 con doppietta di De Rosa.
Zoboli e Possanzini regalano i
primi tre punti al Brescia. Sfo-
tunato esordio per il neopro-
mosso Frosinone, il Crotone
invece ha superato 3-2 il Bari.
La prima giornata si chiuede-
rà domani (ore 20,30) con il
posticipo Spezia-Cesena.
Risultati: Brescia-Piacenza
2-0 (27'Zoboli, 39' rig. Possan-
zini); Crotone-Bari 3-2 (10' e
44' Giampaolo, 24' Bellavista,
66' Galardo, 72' Vantaggiato);
Lecce-Albinoleffe 3-1 (32' Gia-
comazzi,49'Valdes,74'Osval-
do, 92' Dos Santos); Mode-
na-Verona 0-1 (29' Comazzi);
Napoli-Treviso 4-2 (30' e 56'
rig. Bucchi, 43' Grava, 77' Be-
ghetto, 78' aut. P. Cannavaro,
80' Dalla Bona); Pescara-Bolo-
gna 0-1 (80' Amoroso); Rimi-
ni-Juventus 1-1 (60' Paro, 74'
Ricchiuti); Triestina-Frosino-
ne 1-0 (50' Rossetti); Vicen-
za-Genoa 1-2 (24' e 81' De Ro-
sa, 69' Raimondi). Giocata sa-
bato: Arezzo - Mantova 1-1.

■ di Lodovico Basalù / Monza

Moto Gp
La pioggia aiuta Valentino, parte in testa

Rossi è in pole position questa mattina a Sepang. Annullata
per la pioggia l’ultima sessione, restano i tempi delle libere.
Al suo fianco Hayden e Capirossi.

Ciclismo
Vuelta, Millar vince la cronometro

Il britannico ha vinto la 14ª tappa, crono di 33 km Cuenca.
Alejandro Valverde 4˚ a 13" è ancora leader della generale.

Pallanuoto
Europei, setterosa d’argento

Nella finale di Belgrado Italia battuta per 12-10 dalla Russia.

Tennis, Us Open
La finale di oggi è Federer-Roddick

In semifinale battuti Davydenko in 3 set e Youzhny in 4.

Schumi, ieri secondo
Oggi l’addio dal podio
F1, Raikkonen in pole per 2 millesimi
Alonso retrocesso al decimo posto

Per la Juventus
la serie B
è già un incubo
Stadio strapieno a Rimini, bianconeri rimontati
Società contestata. Lapo: «Giocatori deludenti»

UN COLPO DI KARATE

stordisce le speranze di

Alonso in una delle gare più

attese dell'anno. I commis-

sari di gara, in base all'arti-

colo 116 del regolamento,

retrocedono la sua Renault dalla
quinta dalla decima posizione sul-
la griglia. Con lo spagnolo reo di
aver ostacolato la Ferrari di Felipe
Massa,dopoesseretornatoprecipi-
tosamenteinpistaperildechappa-
mento della ruota posteriore de-
stra. Distruttasi sui cocci lasciati
dalla Aguri di Yamamoto. A sua
volta vittima del cedimento di un
pneumatico a 320 km/h. Brividi e
polemicheaMonza.Complicean-
che la formale ma non ufficiale
protesta di Massa. Poi chiamato in
direzione gara insieme al pupillo
diBriatore. InsommalaF1nontro-
va pace. E le piste sembrano essere
diventateautostradepienediauto-
velox e di occhi che ti spiano. E la
Renault protesta. «Quella presa
dai commissari è una decisione
sbagliata - commenta il capo degli
ingegneriPatSymonds-Massaera
dietro a Fernando di oltre cento
metri. C'è la Ferrari dietro a tutto
questo?Sietevoichefate igiornali-
sti...»,haconclusosorridendo.Pec-
cato. Perché il Gran premio d'Ita-
liasi annunciacomunqueentusia-
smante.Duemiserimillesimi -po-
co più di dieci centimetri a 300 all'
ora - separano infatti Schumi dalla
pole di una gara che si annuncia
cruciale e anche storica per il tede-
sco, se vogliamo dare per certo il
suoritirodalcircus.Davantia tutti
c'è quello che si può considerare
unferrarista,quelKimiRaikkonen
atteso a braccia aperte a Maranel-
lo. Dietro a McLaren e Ferrari, la
Bmw di Nick Heidfeld. Poi Felipe
Massa,conl'altra rossa.E ledueRe-

nault lontane, in quinta fila.
«Hopersolapole - leparoledelgio-
vane Felipe -. Non dico che Alon-
soloabbia fattoapposta,male tur-
bolenze mi hanno rallentato». La
posta in palio è del resto alta. Al
punto da far scomodare - come da
tradizione - Luca di Montezemo-
lo, arrivato nell'autodromo brian-
zolo in compagnia di Sergio Mar-
chionne, amministratore delega-
to Fiat. «Non fatemi anticipare al-
cunchè,direi delle bugie - le prime
paroledelpresidentissimo-.Apre-
scindere da ciò che annunceremo
noi domani (oggi ndr), era impor-
tante non distrarre il pilota. Ora
pensiamoallagara.Siamoobbliga-
ti a vincere. Schumacher è entrato
nella storia della Ferrari». Si rifiuta,
Montezemolo, di rispondere a
una battuta di Briatore su Schumi,
che venerdì aveva sentenziato co-
me il tedesco fosse un campione
manonunastar.Poihaunpensie-
rinoperImola inpericolo:«Nepar-
lerò con Prodi stasera, ma ognuno
deve fare la sua parte». Nel pad-
dock, intanto, Alonso progetta la
sua strategia di gara. Per guastare
in ogni caso quella che potrebbe
essere una festa tutta Ferrari. «Do-
po le qualifiche dico che le 248 F1
sonoforti,manoncomemiaspet-
tavo - giura lo spagnolo -. E in
quanto a Massa, non credo che il
fatto che mi abbia seguito a 300
metri di distanza lo abbia danneg-
giato». Più lontano Schumacher
ammettelapolediRaikkonensen-
za scuse: «Mi ha detto che ha sba-
gliato qualcosa nel suo giro. Per
cui comunque non lo avrei battu-
to. Piuttosto l'importante è che
Alonsosiadietro».Qualcunogli ri-
ferisce icomplimemtidiMonteze-
molo. E la replica del Kaiser è pun-
tuale: «Anche lui ha fatto grande
la Ferrari». Un capitolo forse si
chiude, un altro si apre. Ma questa
è un'altra storia. Da raccontare do-
mani.

LO SPORT

Alessandro Del Piero e Gianluigi Buffon prima dell’inizio di Rimini-Juventus
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